SCHEMA TIPO DI CONTRATTO PER ATTIVITA’ 
DI ADDESTRAMENTO PRATICO – TEORICO


L'AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA (in seguito denominata Azienda o anche “AOPG”), con sede a Perugia, Piazzale Giorgio Menghini nn.8/9, (P.IVA. n.02101050546) in persona del Direttore Generale 	 domiciliato per la carica nella sede della Stessa Azienda Ospedaliera,
E

_______________________ (in seguito denominata “SOGGETTO ESTERNO”), con sede legale in 	P.IVA e C.F. 		 e Reg. Imprese di _______ nr 	R.E.A. 	 rappresentata da 	 nato a 	il 	 domiciliato per la carica presso la sede dello stesso soggetto esterno

PREMESSO CHE:
l'Azienda con deliberazione del Direttore Generale n. _________ del ________ ha approvato il "Regolamento per attività di addestramento pratico e teorico richiesta da soggetti privati”, che definisce principi, termini e procedure esecutive per addivenire alla stipula di contratti con organizzatori esterni aventi a oggetto attività di addestramento pratico e teorico proposte e finanziate da soggetti privati;
con tale deliberazione vengono inoltre indicate le motivazioni che legittimano l'Azienda alla conclusione di tali accordi e approvato lo schema generale di contratto.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO
1. L’attività oggetto di contratto è organizzata e finanziata completamente dal SOGGETTO ESTERNO.
2. Le attività avranno a oggetto attività di addestramento pratico e teorico
3. L’attività è rivolta principalmente a________ .
4. L’attività è rivolta a professionisti che utilizzano dispositivi del SOGGETTO ESTERNO, o che operano in strutture che sono in fase di acquisto di detti dispositivi, regolarmente presenti in Azienda per la propria attività istituzionale a seguito di regolare aggiudicazione di gara.
5. Le attività previste dal contratto non rappresentano un’esclusiva concessa dall’Azienda in favore del SOGGETTO ESTERNO per le stesse o per analoghe attività.
6. Il contratto rappresenta l’unica fonte di disciplina delle attività considerate, rimanendo pertanto escluso e vietato ogni eventuale accordo diretto tra il SOGGETTO ESTERNO e i professionisti dell’Azienda coinvolti.
7. Il contratto esclude l’inserimento dei professionisti aziendali individuati nell’organizzazione del SOGGETTO ESTERNO, l’esercizio del potere gerarchico da parte dello stesso nei loro confronti e il compimento di ogni altra attività non prevista o non autorizzata.	
8. Il SOGGETTO ESTERNO per tutta la durata del contratto dovrà preventivamente informare l’Azienda qualora voglia conferire incarichi extra-istituzionali al professionista coinvolto per le valutazioni di competenza.
9. È assolutamente escluso dal presente rapporto lo	 svolgimento di qualsiasi attività promozionale, diretta o indiretta quale, a titolo esemplificativo, workshop	 finalizzati alla promozione e commercializzazione di prodotti/servizi che ricadono nell’ambito delle attività commerciali non autorizzabili.
10.  Il rapporto con il professionista non implica in	 nessun modo alcun vincolo o sollecitazione da parte del SOGGETTO ESTERNO alla scelta dei propri prodotti.
11.  L'Azienda si riserva di poter esercitare sempre un’attività di controllo sul rispetto di quanto previsto dal contratto.
12.  Nel caso in cui le attività richieste dal SOGGETTO ESTERNO coinvolgessero altre società consociate, lo stesso è tenuto a darne preventivamente comunicazione all’Azienda ed a garantire da parte delle medesime società il pieno rispetto di tutte le condizioni previste nel contratto.
13.  L’Azienda non autorizza il SOGGETTO ESTERNO a utilizzare il proprio marchio, nei documenti riferiti alla collaborazione.
14.  L'Azienda offre la propria disponibilità al SOGGETTO ESTERNO secondo le modalità di seguito esplicitate al successivo art. 2.
15.  I relativi rapporti economici sono indicati al successivo art. 10.

ART.2 – MODALITA’ DI ESECUZIONE
1. Le attività sono organizzate dal SOGGETTO ESTERNO che per le alte professionalità presenti in azienda chiede di avvalersi della collaborazione dell'Azienda, attraverso la propria Struttura Complessa, diretta da___________.
2. Il professionista di cui avvalersi per le attività previste dal contratto è stato individuato nel______ Direttore/afferente della Struttura Complessa sopra richiamata quale responsabile e coordinatore per l’Azienda delle attività oggetto di contratto (di seguito anche solo Responsabile).
3. Il Dr________ potrà coinvolgere nell’attività altri professionisti afferenti alla sua struttura, in funzione dell’attività e delle specifiche competenze richieste, nel rispetto della preminente attività
Assistenziale programmata, previa comunicazione all’indirizzo e-mail: affari.generali@ospedale.perugia.it e valutazione assenza potenziale conflitto di interessi.
4. Le attività di cui all'art. 1, sono:________________ 
5. I professionisti svolgeranno le attività oggetto di contratto secondo un programma concordato fra le parti, compatibilmente con	il primario interesse all'assolvimento delle attività istituzionali.
6. Ciascuna attività indicata all'art. 2, comma 4, sarà oggetto di una specifica lettera di attivazione inviata da parte del SOGGETTO ESTERNO all’Azienda indirizzata al Direttore Generale e per conoscenza alla S.C. Affari Generali per le opportune valutazioni, indicando tutto quanto previsto nell’Modulo A, allegato al Regolamento aziendale. 
7.Le giornate di___________ saranno orientativamente ______________ e comunque non dovranno superare l’impegno orario di 400 ore annue, di cui 200 svolte in orario di lavoro e 200 fuori orario di lavoro
8. Il professionista individuato svolgerà le attività oggetto di contratto in sede/fuori sede. Il riconoscimento orario dell'attività espletata, necessario ai fini della fatturazione degli importi dovuti dal SOGGETTO ESTERNO, avverrà a mezzo di modulistica fornita dalla struttura amministrativa aziendale che formalizza il rapporto contrattuale (Modulo D, allegato al Regolamento aziendale).
9. Nel caso in cui l'Azienda necessiti di indicare un diverso Professionista per lo svolgimento delle attività, dovrà comunicarlo al SOGGETTO ESTERNO in tempi utili per le proprie valutazioni.
10. Le sedute chirurgiche programmate presso l'Azienda si svolgeranno presso le sale operatorie della S.C.____________ e vi potranno assistere, in qualità di osservatori un numero massimo di 3 soggetti esterni.
11. Il SOGGETTO ESTERNO si impegna a comunicare all'Azienda, almeno 7 giorni prima dell'evento, l'elenco dei partecipanti (nota inviata al professionista aziendale individuato, alla SC Affari Generali e alla SC Direzione Medica).
12. Ogni variazione delle attività rispetto a quanto previsto dal contratto dovrà essere preventivamente comunicata per iscritto alla PEC aziendale da parte del SOGGETTO ESTERNO e accettata dall’Azienda.
13. Il SOGGETTO ESTERNO e l’Azienda si assumono la diretta responsabilità di qualsiasi comportamento difforme a quanto previsto ai precedenti commi, ciascuno per quanto a loro riferibile in base alle pattuizioni stabilite nel presente contratto.
14.  L’Azienda s’impegna a comunicare al SOGGETTO ESTERNO con tempestività eventuali impedimenti temporanei alla realizzazione delle attività previste dal contratto.

ART. 3 - COMUNICAZIONE TRA LE PARTI
1. Le formali comunicazioni tra l’Azienda e il SOGGETTO ESTERNO avverranno utilizzando	i rispettivi indirizzi PEC, di seguito indicati:
a. Azienda: aopg.perugia@postacert.umbria.it 
b. SOGGETTO ESTERNO: ___________________
ART. 4 – QUALIFICHE E AUTORIZZAZIONI
1. L'Azienda dichiara che:	
- il proprio professionista è in possesso delle qualifiche necessarie per svolgere l’attività specificate negli Artt. 1 e 2;
- gli ambienti utilizzati per lo svolgimento delle attività oggetto di contratto rispondono ai requisiti tecnici previsti dalle norme richieste dal D.lgs. n. 81/2008 e che i materiali eventualmente forniti sono conformi agli adeguati standard di assistenza e sicurezza sanitaria applicabili alle relative procedure.
2. Il SOGGETTO ESTERNO dichiara e garantisce che i professionisti esterni coinvolti nella attività oggetto di contratto sono:
- in possesso del riconoscimento del titolo di studio secondo D.Lgs. n. 206/2007;	
- caratterizzati da elevati standard etici e di integrità professionale.
- a conoscenza delle procedure aziendali richieste per lo svolgimento dell’attività oggetto di contratto (in particolare artt. 5, 6);	
- coperti dalle previste polizze assicurative (si veda l'art. 13);
3. L'Azienda raccomanda la copertura vaccinale quantomeno nei confronti di morbillo, parotite, rosolia, varicella (oppure il possesso dei relativi titoli anticorpali a seguito di infezione naturale), epatite B, SARS-CoV-2, a tutti i professionisti selezionati dal SOGGETTO ESTERNO che accederanno a sala operatoria, salette interventistiche e ambienti assistenziali. Il SOGGETTO ESTERNO garantisce che i professionisti ne siano adeguatamente informati e ne acquisisce i relativi consensi. L’Azienda non potrà ritenersi in alcun modo responsabile per eventuali danni derivanti, direttamente o indirettamente, da una parziale o mancata aderenza alle sopradette raccomandazioni.

ART. 5 - SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO E RADIOPROTEZIONE
1. Le Parti, nell’ambito delle proprie competenze, dovranno attuare le norme vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, prevenzione infortuni,	 sorveglianza sanitaria e sorveglianza fisica, in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, dal D.Lgs. n. 101/2020.
2. Per le attività di consulenza erogate presso le sedi aziendali:
- in caso di evento pericoloso per persone o cose (ad esempio, incendio, scoppio, allagamento, ecc.) e in caso di evacuazione, il personale in addestramento, dovrà attenersi scrupolosamente alle disposizioni contenute nella Procedure aziendali per i casi di emergenza seguire le indicazioni del Responsabile aziendale individuato e/o del preposto o di altro referente aziendale presente nel luogo di formazione;	
- in caso di infortunio, il personale in addestramento dovrà attenersi alle disposizioni vigenti in Azienda, secondo le indicazioni del Professionista aziendale e/o del preposto o di altro referente aziendale; in seguito, l’infortunato dovrà attenersi alle disposizioni fornitegli e, successivamente, dovrà comunicare l’evento al Servizio Prevenzione e Protezione di entrambi le Parti;
- laddove gli ambienti siano classificati come zona sorvegliata e controllata, il Responsabile aziendale individuato concorderà preventivamente con la S.C. Fisica Sanitaria gli adempimenti e le azioni necessarie per l’attivazione dei sistemi di prevenzione e protezione secondo le norme. Spetta, comunque, al SOGGETTO ESTERNO inviare preventivamente alla S.C. Fisica Sanitaria la classificazione dal punto di vista radio protezionistico dei partecipanti alle attività contrattualizzate e sottoscrivere il documento di coordinamento di radioprotezione o attenendosi agli adempimenti i prescritti ivi riportati;	
- il personale che a qualsiasi titolo entra nelle aree assistenziali dovrà indossare dispostivi di protezione individuale.
3. Per le attività che si svolgeranno fuori sede il SOGGETTO ESTERNO e il beneficiario della prestazione:
- garantiscono che le attività da svolgere nell’ambito del contratto saranno svolte nel rispetto della normativa sul rischio radiazioni ionizzanti (D. Lgs. n. 101/2020) e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. n. 81/2008), mettendo a disposizione del Professionista dell’Azienda coinvolto idonei luoghi di lavoro in termini di locali impianti ed attrezzature;
- per il rischio da radiazioni ionizzanti anche in questo caso andrà sottoscritto fra le parti documento di coordinamento di radioprotezione attenendosi agli adempimenti prescritti ivi riportati;
- si impegnano a garantire la rispondenza dei luoghi, attrezzature e Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) alle normative applicabili e alle Valutazioni dei Rischi specifiche per le varie attività oggetto della prestazione;	
- assicurano che sia fornita ogni informazione e adottato ogni idonea misura di carattere profilattico a tutela dei professionisti prevista dalla recente normativa, compresa l’informazione (a cura del Responsabile della struttura organizzativa interessata) sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione presenti negli ambienti dedicati alle attività di interesse;
- in caso di infortunio, il personale dell’AO Perugia dovrà attenersi alle disposizioni vigenti presso il SOGGETTO ESTERNO\beneficiario, secondo le indicazioni fornite dai suoi professionisti presenti e/o dal preposto o di altro referente presente; in seguito, l’infortunato dovrà attenersi alle disposizioni dell’AO Perugia, comunicando l’evento secondo le normali procedure aziendali;	
- il Referente del SOGGETTO ESTERNO fornirà ogni informazione al personale dell’AO Perugia al fine di adottare ogni idonea misura di profilassi, compresa l’informazione sui rischi e sulle misure di prevenzione e protezione presenti o da attuare negli ambienti dedicati alle attività di interesse e alle procedure di gestione delle Emergenze.  Dovrà inoltre farsi carico di ogni attività di addestramento nei casi specifici non previsti dalle normali attività svolte dal personale AO Perugia presso la sede ordinaria di lavoro.

ART. 6 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
1. Per le attività che vengono svolte presso le sedi aziendali nell’erogazione delle prestazioni oggetto del contratto, i professionisti interessati operano, in riferimento alla titolarità dell’Azienda, quali soggetti autorizzati al trattamento, sulla base di formale designazione da parte del soggetto espressamente individuato dal Titolare ai sensi del Regolamento Ue 2016/679 (GDPR).	
2. Il professionista aziendale individuato si accerta che sia stato acquisito (in forma scritta, oppure in forma orale, registrandola nella documentazione clinica) il consenso dell'interessato alla presenza degli osservatori all’esecuzione della prestazione. In assenza di tale consenso tale presenza non potrà essere assicurata.
3. I dati relativi ai soggetti che svolgono le attività dedotte in contratto ed a quelli che effettuano attività amministrative funzionali alla gestione del rapporto contrattuale, saranno trattati dalle Parti in qualità di autonomi titolari del trattamento nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art.5, paragrafo 1 del Regolamento Ue 2016/679 (GDPR). Il conferimento di tali dati tra le Parti è obbligatorio al fine di adempiere a tutti gli obblighi comunque connessi alla gestione ed esecuzione del rapporto instaurato con il contratto. Le Parti si danno reciprocamente atto che le persone che agiscono per loro conto sono state informate sull’utilizzo dei propri dati personali.

ART. 7 - RISERVATEZZA DELLE INFORMAZIONI
1. Il SOGGETTO ESTERNO durante le attività oggetto di contratto potrebbe ricevere o venire anche indirettamente a conoscenza di informazioni relative a pratiche, strategie e tecnologie riservate e sensibili dell’Azienda, che potrebbero includere, informazioni qualificabili come “informazioni riservate e sensibili”, o altra definizione equivalente (qui di seguito “Informazioni”).
2. Il SOGGETTO ESTERNO si impegna a non riprodurre e utilizzare alcuna informazione senza il previo consenso scritto dell’Azienda, fatta eccezione per quanto concerne l’adempimento degli obblighi previsti dal contratto. 
3. Le Parti si danno espressamente atto che in virtù di questo contratto il SOGGETTO ESTERNO acquista il diritto non esclusivo di utilizzare la documentazione reportistica prodotta dal Professionista dell’Azienda nell’esecuzione del contratto, con esclusione dei dati	 clinici o relativi a pazienti per i quali vale la normativa in materia di privacy ex D.Lgs n. 196/2003 e Regolamento UE 2016/679, nonché quelli inerenti a pratiche o procedure proprie dell'Azienda.
4. Qualora sorgessero dubbi circa la natura confidenziale di una determinata informazione, il materiale si intende riservato fino ad espressa dichiarazione contraria dell’Azienda.
5. La validità delle disposizioni contenute nel presente articolo è espressamente prevista anche dopo la risoluzione del contratto avvenuta per qualsiasi motivo, compresa la naturale scadenza.

ART. 8 – CODICE DI COMPORTAMENTO, PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E CONFLITTO DI INTERESSI

1. Il SOGGETTO ESTERNO assicura di operare sulla base di programmi rispettosi e conformi alla normativa che disciplina la responsabilità diretta delle aziende e degli enti (D.Lgs. n. 231/2001).
2. Lo svolgimento delle predette attività dovrà altresì avvenire, per entrambe le Parti, nel pieno rispetto:
-	della normativa nazionale sulla prevenzione della corruzione (L. n. 190/2012, successivi decreti attuativi e normativa di riferimento), del Piano Integrato di Attività e Organizzazione triennale, dell’Azienda, per la parte di rispettiva competenza;
-	del Codice di Deontologia Medica (in particolare art. 30 ed allegato esplicativo);
-	del Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni;
-	del Codice di comportamento aziendale.
3. L’Azienda assicura che il professionista incaricato, quale responsabile della corretta attuazione
dell’attività di addestramento pratico e teorico prevista dal contratto per l'Azienda, è stato
informato del fatto che:
- l’attività espletata dovrà essere obiettiva, non influenzata da interessi diretti o indiretti che ne possano pregiudicare la finalità esclusiva di addestramento dei professionisti sanitari presenti;
- l'attività sarà diretta a ottenere una migliore pratica clinica-tecnica-assistenziale, basata sulle più moderne conoscenze scientifiche, evitando l'influenza di interessi commerciali nel campo della salute.
4. A tutela del valore istituzionale e della immagine	 dell’Azienda e a garanzia dell’assenza di conflitti di interessi tra l’attività pubblica e quella privata, il SOGGETTO ESTERNO esclude la pubblicità diretta alla commercializzazione dei propri prodotti nel corso dell'attività di addestramento pratico e teorico.

ART. 9 - TRASPARENZA
Il SOGGETTO ESTERNO è tenuto a fornire tutte le informazioni richieste dal D. Lgs n. 33/2013, ai fini dell’adempimento dei relativi obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale dell’Azienda.

ART. 10 - RAPPORTI ECONOMICI
1.A fronte delle attività oggetto di contratto, il SOGGETTO ESTERNO corrisponderà all’Azienda la somma di euro_________ + IVA (22%).
2.Il SOGGETTO ESTERNO si impegna a rimborsare le spese direttamente sostenute dal Professionista aziendale coinvolto a fronte di idonei ed opportuni documenti giustificativi.
3.La fatturazione per l’addebito dell’importo relativo all’attività resa, avverrà dietro richiesta scritta da parte dell’Azienda Ospedaliera dopo aver effettuato le opportune verifiche.
4.I termini di pagamento si intendono a 30 giorni dalla data di presentazione della fattura. L’importo dovuto dovrà affluire direttamente all’Azienda, mediante bonifici bancari intestati al Tesoriere della medesima (IBAN_____IT35_ T030 6903 1101 0000 0046 131) presso INTESA SAN PAOLO, VIA XX Settembre 70-a, Perugia con la causale indicata in fattura.
4.La fattura elettronica sarà intestata a: ____________P.IVA e C.F.__________ CODICE UNIVOCO_____________.
5.Nel caso in cui si giunga anticipatamente alla conclusione del rapporto contrattuale, sarà assicurata dal SOGGETTO ESTERNO la copertura dei costi sostenuti dall’Azienda per le attività effettivamente rese.

ART. 11 – VALIDITÀ DEL CONTRATTO
1. Il contratto avrà durata di _________ con decorrenza dalla data di sottoscrizione, con possibilità di rinnovo con richiesta scritta inviata a mezzo PEC. È fatta salva per entrambe le parti la possibilità di recesso da notificarsi a mezzo di PEC, senza applicazione di penali con pagamento delle attività effettivamente rese dal professionista secondo la tariffazione forfettaria/oraria prevista da regolamento aziendale.
2. Nessuna delle parti potrà pretendere indennità di qualsiasi natura in caso di mancato rinnovo del predetto contratto.
3. Qualsiasi eventuale modifica del presente contratto sarà valida solo se specificatamente approvata per iscritto dalle parti, tramite PEC.
4. Le parti sono consapevoli che qualsiasi violazione degli Artt. 8 e 9, costituisce grave inadempimento al contratto.

ART. 12 – RISOLUZIONE E RECESSO
1. L’Azienda si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere l’esecuzione del contratto o di risolverlo unilateralmente ai sensi dell’art. 1456 del	 Codice Civile, senza alcuna penalità, qualora:
· ritenga possa derivare un conflitto d’interesse fra l’attività pubblica e quella privata;
· accerti contrasti e ritardi con l’espletamento	 delle attività istituzionali o non sia più conciliabile con le stesse per ragioni igienico-sanitarie;
· ravvisi un possibile pregiudizio a danno della sua immagine o alle sue iniziative o attività;
· vi siano notizie, anche di stampa, circostanze di fatto o procedimenti giudiziari da cui si possa ragionevolmente desumere una violazione dell’Art.8 o parte di esso;
· non sia rispettato quanto esposto ai precedenti articoli.
2. Nel caso in cui il Professionista per impossibilità	 sopravvenuta non potesse garantire l'impegno oggetto di contratto, si intenderà comunque immediatamente e automaticamente risolto, senza alcuna penale da prevedersi a carico dell'Azienda.
3. Le parti possono recedere dal contratto in modo da non recare pregiudizio all’altra parte, dandogliene comunicazione per iscritto, a mezzo PEC, con un preavviso di almeno 15 giorni.	


ART. 13 – COPERTURA ASSICURATIVA E RESPONSABILITÀ
1. Il SOGGETTO ESTERNO garantisce che tutte le attività ivi previste, nessuna esclusa, saranno svolte previa acquisizione delle autorizzazioni prescritte dalle vigenti leggi e che all’Azienda non potranno pertanto derivare pregiudizi o essere imputati oneri di qualunque natura, conseguenti a qualsiasi inadempienza della Società medesima. In tal caso il SOGGETTO ESTERNO ne risponderà direttamente.
2. L’Azienda si fa carico della copertura assicurativa dei propri dipendenti per le attività svolte in sede sia in orario sia fuori orario di lavoro per quanto attiene agli infortuni, alle malattie professionali e alla responsabilità civile verso terzi. Restano esclusi i casi di dolo e colpa grave.
3. L’Azienda si fa carico della copertura assicurativa dei propri dipendenti per le attività svolte fuori sede e al di fuori dell’orario di lavoro per quanto attiene infortuni e malattie professionali.
3.L’Azienda non si fa carico della copertura assicurativa per responsabilità civile, per i professionisti aziendali quando svolgono le attività contrattualizzate fuori sede fuori orario di lavoro, dovendo essere garantita dal beneficiario della prestazione (ovvero la struttura ove il professionista espleta l’attività in virtù dell’accordo con il contraente o in alternativa dal soggetto esterno).
4. Non sono previste attività di addestramento pratico e teorico oggetto del presente regolamento svolte fuori sede in orario di lavoro.
5. L’Azienda non si fa carico della copertura assicurativa per infortuni dei frequentatori volontari nel caso di addestramento pratico e teorico.
6. Il contraente deve garantire la copertura assicurativa per:
- responsabilità civile verso terzi dei frequentatori volontari;
- responsabilità civile verso terzi, (ivi compresa l’Azienda Ospedaliera) e per infortuni del proprio personale introdotto in Azienda per le attività contrattualizzate.

ART. 14 – SPESE
1. Il contratto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso, per il disposto dell’art. 5 c. 2 DPR 131/1986.
2. Le spese di bollo sono a carico del SOGGETTO ESTERNO beneficiario della prestazione e, ai sensi dell’art. 2 All. A Tariffa, parte I DPR 642/1972 viene assolta virtualmente mediante apposizione virtuale di numero marche da bollo da € 16,00 ciascuna, che saranno anticipate dall’Azienda (Bollo assolto in modo virtuale - giusta autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Perugia prot. n. 210122101340174360000001 del 01.01.2021 e il cui rimborso verrà calcolato in fattura.

ART. 15 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE
1.Le Parti si impegnano a risolvere in via bonaria tra loro qualsiasi controversia insorta o che possa insorgere sul contratto.
2.Le Parti, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del D.Lgs 28/2010, potranno sottoporre la relativa controversia ad un preliminare tentativo di conciliazione in base al Regolamento Nazionale di Mediazione.
3.Per ogni controversia insorta o che possa insorgere e collegata direttamente o indirettamente in merito all’interpretazione, validità, efficacia, esecuzione, recesso o risoluzione del contratto il Foro competente viene individuato in quello di Perugia in via esclusiva.

ART. 16 - DISPOSIZIONI FINALI
1.Per tutto quanto non espressamente previsto dal contratto si fa rinvio alle vigenti disposizioni in materia.
2.L’entrata in vigore di disposizioni normative di legge, successive al contratto, che rechino una disciplina diversa da quella in esso prevista, comporta la caducazione delle disposizioni incompatibili e la diretta applicazione della disciplina sopravvenuta fino	 al relativo adeguamento.

ART. 17 – FIRMA E CONSERVAZIONE
1. In base all’art. 15, comma 2 bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, il contratto dovrà essere sottoscritto dalle Parti con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82 “Codice dell’amministrazione digitale”.
2. Il contratto consta di n.____ articoli, n. pagine ed è conservato agli atti dalla competente Struttura Complessa dell’Azienda.
Letto approvato e sottoscritto:
Perugia, lì______
per L’AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA
Il Direttore Generale	
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .	
per il SOGGETTO ESTERNO
Il Legale Rappresentante	
. . . . . . . . . . . . . . . . . .	

Le Parti, nel rispetto dell'art. 1341 del c.c., liberamente accettano in particolare le disposizioni richiamate all'articolo 13 (Copertura assicurativa e responsabilità) e all’articolo 15 (Controversie e foro competente).

Perugia, lì_______ 
per L’AZIENDA OSPEDALIERA DI PERUGIA	
Il Direttore Generale	
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
per il SOGGETTO ESTERNO
Il Legale Rappresentante
. . . . . . . . . . . . . . . . . .	
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